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‘Tag associazioni non disdette si 

prendono rinnovate. 
Una copia in tutto il regno 

entesimi d. 

I mamoperiti: non ‘si retitui- 
coLo.. +. Lettue pieghi non 
firaucati si respingono. 

Prezzo per ie inserzioni 
Nel corpo del giornale per egni riga o spazio di riga ce. 60 — In terza pagina sopra la firma (nee crologie — comunicati —dichie . Fazioni — ringraziamen* ) cont.60 dopo la firma del gererte cen. 0 in quarta pginaa ee- 3è 
Per gli avvisi ri; fat, Frgiteonta petuti ai farno 

Le inserzioni di 8 e - gina perl’Italia 6 per I Ealas Si risevono esclusivamente al- DIO Trai i dita; prg Rito O via della Po» 

dei giornale, in via della Posta n. 16, Wd/no 

LABANCA CONTRO BOVIO 

Il:prof. Baldassare Labanca, che nell’ U- 
niversità di Roma tiene la cattedra di Stfo- 
ria delle religimi, pubblica sulla Riforma 
una lunga lettera a. proposito del Cristo 

«lalla festa:di Purim, che è il lavoro scenico 
di. Bovio l'appresentato. .testè con tanto 
scandolo: e con tanti chiassi a Napoli. 

Come.si. sa, il Labanca è un frate che 
ha apostatato; e, (del resto, il giornale a 
cut la lettera'è diretta e'lo stesso tono ‘di 
alcune parti di- questa, dicono chiaro. che 
Il giudizio dello serittore. è quello di un 
nostro avversario. Ma, appunto per questo, 
è utile riferire î brani. principali. dello 
Scritto onde mostrare così che il dramma 
dell'on. Bovio è giudicato. una indegnità 
non solo da noi, ma anche da coloro che, 
con qualunque criterio, hanno pure cercato 
di formarsi una erudizione storica intorno 
al cristianesimo. 

Il prof. Labanca adunque scrive: 

« Giovanni Bovio, nel giugno 1887, pub- 
blicò un dramma, intitolato : Cristo alla 
festa di Purim, 

«Il dramma passò inosservato per circa 
7.anni, dal giugno 1887 al maggio 1894. 
Era meglio che continuasse a rimanere l- 
nosservato, e che non si mettesse in iscena. 
Il'lavoro non fa onore al Bovio, ch’ è uomo 
di ingegno, ed ha dato prove di. potere 
scrivere cose importanti, e certo meno sca- 
denti del Uristo alla festa di Purim. 

«So che nel Sannazzaro (teatro) ha rac- 
colta molti applausi, e vi sono sentiti pa- 
recchi scoppi ‘di fragorose acclamazioni, So 
che alcuni giornali di Napoli hanno pro- 
clamato il. dramma di. Bovio « ispirazione 
altamente artistica, opera dovuta ad una 
gran potenza di sentimento, radiosa diva- 
gazione geniale ». Quando se ne giudicherà 
con’ freddezza da persona competente — ed 
io non sono tale — probabilmente vi si 
troveranno ‘qua e là dei felici pensieri, molte ' 
frasi a sensazione, ma di arte pochissima, 0 
punto. 

« Ma quello che turba ‘non solo la co- 
scienza religiosa, ma ancora il senso sto- 
rico, è il modo onde il Bovio ha conside- 
rato, nel suo scritto, Cristo; Giuda; Maria 

.di Magdala, Moab, Manasse, ecc. 

«La ‘storia, nel dramma; non si sa se sia 
stata capovolta o stravolta ». 

Qui il Labanca nota che il prof. Bovio 
non ha attinto alla storia nè al vangelo, 
ma ha copiato le fantasticherie di “ quel- 
l’ameno spirito di Petruecelli della _Gat- 
tina, il quale nelle sue Memorie di Giuda 
senza addurre alcuna prova, fa assistere 
Gesù Cristo alla festa di Purim, che gli 

ebrei celebravano il 13. Adar (marzo) in 

memoria della liberazione ottenuta per o- 
pera della regina Ester. Ma il Labanca, 
sostiene con vari argomenti essere un as- 
surdo. storico il far assistere Gesù a quella 

Non è vero che meritava d’ esser citata ? 
La dedichiamo all’ onor. Baccelli, il quale, 
come abbiamo fatto notare giorni or sono, 
ha scelto proprio questa occasione per con- 
feriré:a Bovio una specie di cattedra dan- 

festa, che si praticava al tempo di Gesù e 

si.pratica anche ora dagli ebrei (parole 
dn Labanca) in modo identico ai saturnali 

romani, cioè coi riti più bestiali 6 più o- 
pe no capisce quindi la grandezza del. | tesca nell’ Università di Roma. La lettera 

UT 1 del prof. Labanca. può, far prevedere che Y oltraggio che Petrucelli e il PIP anco 

Bovio lanciano contro il Divin Sa vatore, 

facendolo diventare un. personaggio d’un 

DERE P RRZOgo Sdrieta storica il La- 

banca argutamente dice: 

« Aggiungasi: che il dramma di (del 

Bovio), per la parte che tieno È Jristo, fa 

a calci col titolo del dramma. ‘orse Ùo i do 
bramava uno che facesse Impressione | » Gli ti exequatur sai Vescovi 

Proprio così, signor Labanea ; ella ha o BOE, 

messo il dito ‘nella Vidgor e resti 

cimi di A Sn ltaalio she « Da fonte che abbiamo ragione di cre- 

Pia lavori storici o artistici; in | dere autorevole in materia, riceviamo la 

tatto, all'arte od ‘alla storia ci tengono seguente : | 

assai poco, ma viceversa hanno il grande | Lo. Sig. Divel lore ; i 

scopo della speculazione esosa. (uardate | del giornale La Lrca LomBARDA Zola col suo Lourdes. Cercano l’impres- | pece 

sione, e vogliono ‘ottenerla, a qualunque Nel numero di ieri del suo accreditato 
costo, sia pure anche "gp lp strada ‘giornale trovo inserita una notizia che non 
della denigrazione oscena 0 della mistifica- corrisponde in alcun modo alla verità. 
zione bottegaia. ; Tale notizia. lascia, credere, che la. 0A 

E Labanca og IPTTORROE concessione del R. evequalur a diversi È 
._< Veniamo .a Giuda. saparsona più sba- scovi, sia dovuta al rfeseagitagoa Sert) dI 
‘ago ETRO lo cp a € quella. ricavare a favore pel i, si milioni di 
di Giuda. L nome di Giuda ricorre spesso © {i chieste al tondo per il Culto. 

: »; L'ASSE ) Si ire chieste Ò k Ù 
nella storia degl israeliti : il regno di) Giu- Ì Î due milioni e 500, mila lire (e non tre 

da, la tribù di Giuda, la città di Giuda, milioni) riguardano il contributo dei diritti 
Giuda di Rari di Cherioth, spettanti alio. Stato sul patrimonio, delle 
Giuda di Galilea o di Gamala: A iliatino eomsrisio bollo. di 

«Il Bovio ha scambiato continuamente fa: prrzalia 1899, li ini primo. Da 

n aguda Gi Laeriot],: ([acagiota) col, Giuda due anni dunque lo Stato riceve. questo 
di Gamala, Sembra .che dalla. distinzione contributo, e con ciò cade qualunque idea 
storica det due Giuda mon abbia avuto ‘che si tratti di una misura fiscale, che Si 
coscienza. » potrebbe a ragione qualificare come una 

Niente meno !! i . — appropriazione indebita. si 
E-seguitando a notare gli errori che ci Le dirò di più — e Le sarà facile since- 

‘sono nel rappresentare Maria di Magdala cerarsi della.cosa — gli introiti provenienti 
nel modo con cui il Bovio ha fatto, il La- . dai beneficit vacanti non vanno a beneficio 
banca dice: dello Stato. 

«Il Cardinale di Napoli, pur tanto ri- Per essere vero quanto. V. 5. asserisce 
spettabile da tanti lati, ha scritto pregando bisognerebbe; per ilo meno, che esistesse un 
autore ed attori, che non si fosse rappre-. regio decreto — contrario alle. leggi esi- 
sentato, o che, rappresentato, i fedeli in stenti che ‘ordinasse il prelevamento dei 
Gesù Cristo si fossero astenuti dall’inter-' tre milioni, Dov esso è? ) ) venire a teatro. Confesso che la lettera po- Nel bilancio ‘dell’ entrata io non trovo in tevasi redigere in altra forma (sic); non . tuttii modi questi; tre milioni, : però nego che ne avesse il pieno diritto. Io deploro; coms lei, la non concessione 
Dico, anzi, che ine aveva il dovere, se da del R. exequatur a diversi Vescovi che ne 
buon pastore era. persuaso, che il cibo pre-. hanno tutto. il diritto, ma le ragioni vanno 
parato fosse alimento sconveniente alle sue. cercate altrove, e la.colpa non è nemmeno 
pecorelle. suum cuique tribuere; ecco il. dell attuale Ministero, il quale ha trovato 
sommo precetto etico e giuridico dello Stato» la quistione già compromessa. | 

« Se Giovanni Bovio, pur lui tanto ri- Io vivo sicuro, e potrei dargliene anche 
spettabile per onestà, operosità e ingegno, l' assicurazione; che quanto prima giustizia 
(vedete che il grano d’incenso non manca)‘ sarà tatta indipendentemente dalla quistione 
avesse ascoltato la preghiera del Cardinale; riguardante il patriarcato di Venezia. 
ci avrebbe guadagnato il suo nome. La prego in omaggio alla verità che veggo 
dramma non è degno di lui ». sempre patrocinata nel suo stimato giornale 

Altre parole poi ci sono contro gli stu- a pubblicare questi schiarimenti, protestan- 
denti, per il piazzaiuolo contegno che hanno domi con perfetta stima 
tenuto contro il Cardinale e contro i cattolici. 

E così la lettera finisco. 

se la gravità delle future falsificazioni bo- 
viane sarà incomparabilmente minore, tut- 
tavia l'on. Bovio sarà capace di. falsificare 
anche la figura di. Dante con ‘altrettanta 
stravaganza e. altrettanta leggerezza, con 
quanta ha. falsificata quella,di Nostro Si- 
gnore Gesù Cristo, 

RS, DID II ni 

La Lega Lombarda scrive: 

Suo, devotissimo 
Y..1.» 

RR AZIZ MNT VINTA ZII E MONTI SRI 

APPENDICE 

LA SPIGOLATRICE 
Ita si rimise a leggere. 
Il conte ascoltava con attenzione ch'era 

Vero raccoglimento. 
«— Douato, fratello mio, non credere 

di frustrarmi della mia parte d’ eredità, Io 
lo conosco, lo reclamo, lo voglio! O vieni 
® darmela, o lascia. ch'io venga a pren- 
dermela ! dog, i 

« E’ dalle tue mani ‘che io debbo rice- 
Vere questa parte di ‘patrimonio rappresen= 
tato da due Dainb lia : Marta e Maria. Leso 
non hanno più madre; sa:ò loro madre io! 
Dividerò con esse, con. te, triste e malato, 
quanto mi elargì ia Provvidenza : una casa, 
alcuni terreni, il pane quotidiano, — 

« Educherò le tue gemelle, e le istruirò ; 
insegnerò loro, come fu insegnato a me, & 
contentarsi del poco, a trovarsi facilmente 
felici, a onorare it nome di nostro padre, 
Ah] dammi, la mia parte d’ eredità! Mi è 
indispensabile | » 
Lio CA finalmente compreso, domandò 

CORVI IENE TIE INT TRANI 

Ella dovrebbe fuggirmi, ed è lei che vuol 
venire a me! No, no, giammai non potrò 
sostenere la sua, presenza. Sono «iroppo 
colpevole. 
— Dite che voi non la respingerete ! 
— Ah! Venga, dunque, la mia povera 

sorella. Ma voi, almeno, siate presente | 
Servite da intermediaria fra il mio rossore 
e la sua bontà! Aiutatemi ad ottenere da 
lei il perdono! Ho paura! 

lia. s' appoggiò famigliarmente sulla 

la lettrice, ciò che la spigolatrice vuol ri- 
vendicare f i 
— Che? Educare le mie figlie ? Sacri- 

ficarsi ad esse ed'a me | 
— E la sua brama più viva. Bisogna, 

confessavi ora che non Vi ho detto tutto. 
Ella conosce la vostra condizione fin nel 
suoi più. piccoli particolari. Certe, circo- 

stanze ie fecero toccare con mano le vostre 

sventure. Ella sa, in modo non dubbio, 

che voi siete realmente suo fratello, e, 80 

occorre non celarvi 00sa alcuna, il vostro LOR sca prese, fra le mani, le andrai POV dn gni pei A peccatore 6 disso sommesso : nome di famiglia si trov Sui pag i > Non aver ° paura, Donato, tu sei mio i fratello ; la spigolatrice sono io. 
Voi, la spigolatrice, disse il conte 

con una indicibile espressione di SOr presa ; 
poi abbassò gli occhi, oppresso dal senti: 
mento della sua miseria. 

Ma la sorella, colei della quale Dio avea fatto, per così dire,, l'anima per quell’ani- ma, aperse le braccia, e strinse al seno 

di questo manoscritto. 
— Samueli? — HA 
— Samueli! Se io sostituii a questo 

nome una iniziate, fu per condurvi meno 

improvvisamente alla conoscenza della ve- 

non Sapevate dunque, entrando qui che 
io, miserabile, sono 1i fratello della vostra 
diletta! amica Y 1 ; 

“— Si è perchè lo sapevo che io tentai 
di riunirvi. Volli dapprima farvi conoscere 

i povera Ita, e lasciarla venire a voi! Ella ' 

slancio d'amor fraterno, 
Incoraggiato da quell’amplesso, Donato osò cercare lo sguardo della sorella, È — Franceschita, dunque, mi perdonate? 
— T'amo, 
—— Sono io che Vi ho rovinata, 

, Quella povera creatura caduta, col più puro 
{ 
ì 

la spigolatrice per condurvi ad amare la | 

non aspetta che una parola, Dite che voi | 
non la respingerete! | 

— Respingeria! Sciagurato che io sono | 

; vale.la. pena: 

) MICELI 
Torino del 21-29 maggio i ! 0. Miceli che alle Assisie di Roma si permise di aggredire violente- mente .con, inso'enze il testimone comm. Biagini; e trova strano che certi pudibondi suoi confratelli se ne meraviglino o levino alte strida. Secondo la consorella torinese, ciò è, nel sistema, nella logica, nell’.ordine dell’attuale stato di cose. Udite, che ne 

L'ONOREVOLE (! 
.La Gazzetta di 

s1 occupa del caso 

« La Camera dev’ esser 
prestigio speciale agli occhi della nazione e quando venga a mancarle quello derivante da. maggior intelligenza, coltura onestà dottrina o patriottismo sulla media dei cit. tadini, così che non possa più eccellere sugli altri, è naturale si ricorra ad equipollenti e si sanzioni, ad esempio, oggi, il privilegio di punzacchiarsi impunemente la pancia, e domani quello di insolentire liberamente, in pieno tribunale, un testimone inviso. di L'esordio non potrebb’ essere più  mor- dace per quando giusto; ma vi è di iù caustico ancora, 

e .< Quando poi, come nel cas rispettabilità morale di 
avuto, non. solo nulla a guadagnare, ma anzi molto da perdere per inchieste recenti questi privilegi sì rendono tanto più neces. sarl; perciò, per. amore delle nostre istitu- zioni parlimentari, dobbiamo essere, no solo riconoscenti all’ op, Miceli, che l'al x 

p , n sy mici / a tro 
giorno nell’aula dei Filippini volle affer marsi così alto, ma altresì all’ egre io na: sidente della Assise, che inspirandoti usi dubbio a queste elevate considerazioni vola appunto permetterlo. è - _« Quando, poi, i lappresentati della na zione sapranno eccallere. sulla media d È cittadini per ingegno, virtù, coltura Ù rosità e patriottismo, e non avranno par bisogno, ad esempio, ber tener loro giornale, di implorare lire da un Tanlongo, come successe all'on. i 

e circondata da un 

o nostro, la 
un Parlamento ha 

ndatore ( , per il di un debito di 250,000 lire come capito n INSOMMA, non vi 
i, nè deplocanti al- 
iberamente contro Ma sino a quel 

ì, come argine 
discredito ognor 
mentarismo. » — 1 della .. massonica, ci peritati di dire altrettanto, si ‘di Uni à Cattolica ? i iii RIO 

venimenti in Serbia 

manda l 

Gilliav 

I giornali di V 
chiesta giudiziaria sulla congiura a. favore 

> contro la dina- 
‘aste dimensioni. Fu- 

— T'amo. 
j gi Non sono degno di vivere accanto 
= T'amo! Ma perchè questo voi che mi sembra «straniero? Quando eravamo piccini non mi davi del tu? Si direbba che hai dei dubbi. Aspetta, 
Ella andò a prendere l’involto dal quale 

aveva tratto il. manoscritto, e, scoprendo il 
panierino, il mazzo ingiallito formato di 
fiori di campo, il moccighino di batt'sta, ri-. 
camato dalla sua povera madre e portante 
il nome di Donato, ella dissg: © 
— Guarda! 
Ei guardò e toccò quegli oggetti con 

tenerezza. Erano i testimoni della sua in- fanzia, che gli dicevano: Ella conservò questi ricordi come altrettanti tesori, per- chè ti amava; e to, tu non facesti Ja mi. 
nima ricerca di lei! 

— Aspetta ancora, disse 
vesticcinola che io portavo nella carretta, il giorno in cui mi smarrii. Il buon Frane cesco me la sethò, come prova di quanto offermo, 

— Delle nrovel delle prove! sclamò 
Samueli, Ab! che bisogno e’ è di prove ? 
Ita, io ti riconosco ‘al tuo ‘amore. 

Ita. Ecco la 
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BATO 26 MAGGIO 180 
Consiglio distrettuale di Kraguievaz, Simone 

. Diakovic, venne arrestato e condotto sotto 
‘scorta ‘a Belgrado, essendosi trovate in sua 

casa carte compromettenti. Anche il depu- 
tato radicale Rataraz fu nuovamente arre- 

-. stato, dopo ch'era stato già messo in’ li- 
bertà. 

Dalle carte sequestrate al negoziante Ce- 
bignaz; risulterebbe ch’ egli si fosse dato a 
far propaganda a favore del Karageorgevic 
per rimettere le proprie finanze, ultima- 
mente compromesse. Si assicura pure ch'egli 
abbia ricevuto forti somme di denaro dai 
Karageorgevic. La congiura aveva stabilito 

‘i e di far entrare in Serbia il principe. Kara- 
georgevic. e di tenerlo nascosto in provincia 

finchè fosse riescito ai congiurati della ca- 

pitale di sbarazzarsi del giovano . re Ales- 
sandro. : i 

I dispareri tra i congiurati cominciarono 

‘ sul modo di ‘sopprimere it Re, alcuni vo- 

lendolo assassinare. Infatti. dalle annota- 

zioni trovate in ‘un ‘carnet del Cebignaz, ri- 

sulta che s’ era dapprima progettato un re- 

gicidio, Così una di queste annotazioni di- 

“ceva: « Parlare con l'aiduco da incaricarsi 

del colpo. » (Aiduco vuol dire soldato 6 
sgherro): Da altre carte però rilevasi: che 

il pretendente Karageorgevie, venuto a co- 

noscenza del progettato misfatto, vi si op- 

pose energicamente, dichiarando che non 

sì doveva spargere neppure una g0ccla di 

sangue. » 

Il huovo piano stabilito în seguito a que- 

‘sto veto del Karageorgevie disponeva il ra- 

pimento di re Alessandro e del padre suo 

‘Milano, che mediante un canotto sarebbero 

stati deposti sull'altra riva del Danubio, a 

Semlino, mentre a Belgrado si sarebbe pro- 

clamato' re il Karageorgevic. 

+ 

I. Karageorgevic, pretendenti al trono 

‘ serbo, sarebbero tre: I'ietro. genero del 

principe del Montenegro ; Arsenio, fratello 

minore del primo, al servizio dello Czar ; 

“ce.Alessio, che pubblica nel Figaro, in 

forma di lettera, un. proclama al popolo 

serbo, in cui si dichiara quale pretendente 

capo della famiglia’ Karageorgevie, conte- 

stando tale titolo a Pietro. 

- PROCESSO DELLA BANCA ROMANA 

si : Roma, 25. 

Nella. seduta antimeridiana continua la 
«Audizione ‘dei testi ‘a carico, 

da 22 anni alla Bernwssola; impiegato - 
sicassa ‘della: Banca “Romana, dice che nella 

“compilazione delle situazioni. decadarie, s1 

wa; tenne costantemente lo stesso metodo, Era 

il capo contabile che portava la. cifra -da: 

| Eazia iverinserire. nelle situazioni, 
vio 
wo * 

Yi ‘sono: escussi ‘altri testimoni, tra cui 
‘vieeconsole italiano a Londra, 

che descrive le modalità. delle , ordinazioni 

dei Diclietti della Banca Romana al'a casa 

Saunders di Londra. Dice che la spedizione 

Si fece all'indirizzo di Lazzaroni, 

‘..Jl teste dichiara di aver ‘egli consigliato 
‘sLoehe.si facesse Pa spedizione per la via di 

terra. d 
I teste, Marchetti, impiegato alla. Banca | 

‘« Romana, dichiara non vera l’ asserzione di 

:«Tanlongo che egli. avrebbe rivelato i disor- 

«dini alla Banca Nazionale, perchè egli nulla 

eonosceva di ‘irtegorità:;Dichiara :di avere 

esso con altri impiegati invitando Tanlongo 

a ‘bruciare la. serie duplicata, dei; biglietti, 

come si:fece «senza che si. fosse messo in 

circolazione «alcun biglietto doppio. 
% # Pene i x { | ‘ 

n 

Si interroga quindi Serventi, capo conta- 

bile della Banca Romana, il quale dichiara 

che egli compilava le situazioni decadarie, 

e, se la circozione risultava eccedente, Tan- 

longo ordivava il versamento al cassiere 

per pareggiare contabilmente le partite, se 

risultava deficiente un pagamento. 

Dice che il Ministero dall’ esame di tali 

situazioni non poteva rilevare le eccedenze, 

senza fare una verifica di cassa, 
L'udienza è rinviata a domani. 

VERTE 

e RR 
[ed sE 

«ienove — Mobili municipali al asta 
= In seguito alla sentenza. del. Tribrinale, che 
condannava il Municipio a pagare un’indennità 

‘all'impiegato Schiaffino, e al rifiuto del Municipio 
stesso, è stato affisso nei luoghi designati. dalla 
legge il seguente bandi: 

«Il sottoscritto Usciere Giudiziario addetto alla 
Pretura del TII Mandamento di Genova, all’uopo 
delegato con odierno decreto ‘ dell’ illustrissimo 

dici, in altra delle sale del palazzo. municipale di 
Genova. procederà alla vendita ai pubblici incanti 
di cinque quadri a olio — cinque. seggioloni 
— un sofà — uno specchi — tre seagiole, ecc, 
mobili tutti stati pigrorati in odio del comune 
di Genova il giorno 17 corrente mese ad istanza 
del signor Federic:: Schiaffino, resìdente in Genova 

giugno 1893 deila Commissione: presso ‘il .Tribu- 
nale civile di Genova e con altro in. data 26 

d'Appello di Genova. » 

listico — Il fotografo sig. Giulio Rossi. ha foto- 
grafato i, giornalisti recentemente convenuti al 
Congresso di Milano. Il gruppo fa eségaito dal 
Rossi coll usata valentia ed è riuscito ‘magnifi- 
camente per la nitidezza delle figure e Ja per- 
fettissima rassomiglianza. oi 

il monumento di gesso, d'Ercole che porta sulle 
ginocchia Alceste. | : 

Sotto il piede sinistro d'Ercole spicca la ma- 

Corriere, nella persona. dell’ avvocato: Valdata. 
A capofila del gruppo da una parte vi è il mae» 
stro Ottone Brentari del Corriere e all’ altra 
estremità i bidelli, 0 custodi, dell’ex-museo.:Il 
minuscolo socialista. Gnocchi Viani fu posto al- 
lato di Bonghi, il quale però non lo guarda, ma 
si appoggia invece ‘sulle spalle del fortunat) edi- 
tore Emilio Treves. E sopra alle due.testo grigie 
di Longhi 6 Ureves, spicca:la testa. di Emanuele 
Pagliese, il. quale el suo sorriso.sulle labbra, è 
come.in atteggiamento di chi sta. per, incominciare 

di Gustavo Chi-si si adagia conivdamente accanto 
‘alla massoneria di Pirro Aporti, . 

Molti corgresgisti non parteciparono al gruppo 
ch'è composto di un'ottantitivà di figure, IV di- 

e trattandosi di giornalisti la.--maucanza di My- 

‘neta è in carattere. 
n 

Su, in alto, dietro la cancellata. ‘spicca, solle- 

vato tra le braccia di un operaio, un: ;bel bam- 

bino, il quale mai più ‘imagina ‘che l'innocenza 

sua sia degna» corona ‘ ai rappressptanti della 

bagolamentofotoscoltura italiana, — 

Venezia Vandalismi =" Mano scelle- 
rata ha deturpato la facciata ‘della Chiesa degli 

‘Bcalzi. si 999 

mente il naso ed al bambino che le: sta ‘a piedi 
fa staccato di pianta il vaso.di fiori, all angelo 
soprastante fu spezzata la mano ‘destra con'la 
corona... i | ) 

Nella nicchia. vicina, dova.à. collocata la statua 

Battista il medio della destra che sosteneva la 
coppa. i Ra 

IL, CITTADINO ITALIANO Di SA 

signor pretore del suindicato Mandamento, rende. 
noto che il giorno 2 giugno p. v. alla. ore. .tre-: 

ammesso al gratuito patrocinio con “decreto 8. 

aprile u. s. della Commissione presso: la' Corte 

Milano — Risordo del Congresso giorna- 

I giornalisti sono ritrattati innanzi alla can» ; 

cellata dell'ex museo ai «iardini pubblici, sotto » alla sua signora, 

schia figura di Don Davide Albertario, il quale . 
c ’ i o RARI ; ha per pendant sotto l'altro piede l'...vsciere del | grave pericolo. 

il millesimo discorso. L'incurante Carugati gi adr: 
dossa-al'earicatorista’ B.adinus, e la repubblica , 

rettore del Secolò per esempio. non. intervenne, 

Alla statua della Maddalena fu apezzato inte- 

di S. Sebastiano, fu spezzato l'angolo \di un-ca- 
pitello ; e in altra nicchia-alla statua di S Gio. 

Ieri mattina, quanti passavano di là e conseta- 
tavano il vandalismo, se ne allontanavano indi. 
gnati, I sacrileghi atti sono stati compiuti di notte. 

ESTERO 
Hrancia — Un attentato anarchico con- 

tro-l'abate Garnier — La sera del 22 a Pa- 
rigi il portinaio della casa al numero 17 sull’a- 
venue Niel scoprì una bomba davanti all’ uscio | 
dell'abate Garnier il notissimo propagantista di 
sociologia cristiana, il coragg:oso oratore di Co- 
mizi ‘popolari, avversario. temuto di socialisti i 
quali in parecchie occasioni soscombettero da- 
vanti all’ eloquenza convinta. del valoroso prete 
che nelle ultime elezioni legislative, per poco non 
fu eletto deputato d'un circondario popolarissimo 
e socialista di Parigi, 

Il portinaio spense la miccia accesa e prose la 
bomba portandola nel cortile ove la inondò di 
acqua:.., i 

Avvertita la polizia la bomba venne trasportata 
nel laboratorio tecniso ‘ed esaminata. Girord la 
trovò piena di polvere di clorato e di pezzi di 
ferro e piombo per mitraglia. 

Pare che si tratti di.una.vendetta dei socialisti 
e.la polizia | crede di. aver già trovato il bom- 
bardiere... 
Germania — Grave esplosione in un 

gazometro militare — Telegrafano da Berlino 25 : 
Stamane. alle 8.45. nell’ accamvamento del di- 

staccamento aereonautico militare, avvennero pa: 

recchie esplosioni al gazometro, in numerosi ci. 
lindri ripieni ‘di gas. Il deposito rimase distratto; 
lé baracche vicine furono. assai danneggiate; 1 
vetri dagli accasermamenti furono infranti. 

Nessun ferito, 
La causa della esplosione è per ora ignota. 

Etussia — Arresti per la congiura con - 
tro lo Czar — La Kolnische Zeitung accennato 
alla congiura di far saltare in-aria il castello ed 
il tempio presso Smolensko, scrive; 

Tra inumerosi arrestati si trovano; lo scrittore 
Paulo Struve; l’ ingegnere capo della ferrovia di 

- Vittebsk signor Koseloff, nonchè il noto nibilista 
Nathanson, da poco reduce dalla Siberia, insieme 

Si dice pure arrestato ‘a Pietroburgo ìl prinnipe 
Krapotkine, che sarebbe ritornato in Russia con 

| la sua amante mediante un passaporto falso. Non 
si crede però che il vecchio rivoluzionario, seguito 
dovunque dalla polizia russa, siasi esposto al 

Molti sono gli studenti arrestati e numerose 
anche le studentesse, tanto che il numero degli 
arresti sinora eseguiti si fa ascendere: ad oltro un 
centinalo. 

Un dispaccio della Reuter da Pietroburgo dice 
che gli arresti per motivi politici continuano. A 
Smolensko :8° è scoperta una tipografia clandestina 
‘che serviva a stampare proclami rivoluzionari, 

—. Anche’ a Pietroburgo nella via Lesctukoff venna 
sequestrato un torchio tipografico. I congiurati, 
come le Vestali, mantenevano continuamente ac. 
ceso ‘un fuoco per poter tosto bruciare: i. mano- 
Scritti pericolosi all’ approssimarsi della polizia. I 
poliziotti però li sorpresero in flagrante di. notte 
mediante un falso allarme d’ incendio, penetrando 
nella casa travestiti da pompieri. 

. Secondo la Newe Freie Presse una stamperia 
clandestina dei nihilisti sarebbe stata scoperta 

«8u territorio della Finlandia. La chiave della co- 
spirazione la polizia l’avrebbs' trovata in una 
corrisponde za caduta in sua mano, nella perqui- 
sizione presso uno degli arrestati, 

Cose di casa e varietà 

Bollettino Meteorologico 
-- DEL GIORNO 26 MAGGIO 1894 — 

Udihe-Riva-Castello Altezza sul mare m. 131 
sul. suolo m. 20. 

Ore 8 ant ‘Termometro 15.— 
Min; Ap. notte 10,2 
Barometro. 740. 
Stato atmosferico Vario 
Vento 

Prassione calante 

ura: Massima 215 Minima 187 
77 Acqua caduta’ m. 97. 

Altri tenomeni : 

| Bollettino astronomico 

| Sale 

Leva nre Europa Centr. 4,18 
Passa al meridiano » 12 3.13 
Tramonta » 781 

Fomomoni: 

PELLEGRINAGGIO 
A ROMA - ASSISI - LORETO 

- SENIGALLIA - 

Modificazioni all’Orario pubblicato e se- 
gnato nella TESSERA DI RICONO- 
SCIMENTO. 

Luna 

Leva ore 0.24. a, 
Tramonta 847 a. 
Età giorni 21 

Per corrispondere aldesiderio manifestato 
e da Sacerdoti i quali non potrebbero do- 
menica 27 trovarsi all'ora della 
partenza senza mancare all’obbligo della 
S. Messa nella loro Chiesa, e dai Laici.che 
bramerebbero prima diarrivarea Roma 
visitare a Ea dova la Tomba del Santo 
e fare colà la S. Comunione, la. Direzione 
ha stabilito il seguente Orario : 

Partenza da Udine. per tutti i pelle- 
is provenienti dalle linee PONTEBBA, 
ORMOS e CIVIDALE alle ore 13,20 
didomenica 27 corr, raccogliendo 
gli altri durante il viaggio. 

; Day gi 

UDINE "SINATRA 
CASARSA 14:10 14.20 
PORDENONE 14.41 14.50 
CONEGLIANO 15.50 TO ria 
PREVISO 16.57 17.47 
MESTRE 17.56 18.26 
PADOVA 1918 ARL 
A PADOVA tatti quelli che de- 

sidereranno: l'alloggio sratuito lo avranno 
senza difficoltà, ‘avendo la’ Direzione già. 
provveduto, — La mattina ‘del IL U- 
NEDE 28 alle are 6,. Messa e 
Comunione. all'Altare del Santo, — 
Alle ore 10,59 partenza. per Ho- 
logna. 
NOTA BENE.— Tattì quelli che non 

volessero pernottare a Padova 0 pre- 
ferissero invece fermarsi a. Padova 
nel ritorno da. Roma, potranno, in hrogo 
della domenica 27, partire la mat- 
tina del HJummnmedì 28 col treno che 
muove da @/dine, alle ore. 4,50 
e che arriva & Casarsa alle 5.140 — a 
C liano alle 7,05 - a 'EBreviso 
alle & — a Mestre alle S,4-4 e riparte 
alle 10,9 ed arriva a Padova alle 
LO,S50O e proseguirà alle 10,59 u- 
nitamente ai Pellegrini, che hanno pernot- 
tato a Padova, e con quelli prove- 
nienti da Vicenza col seguente O- 
RARIO: 

Arrivi Partenze 
LPADOVA. e 10.59 
MONSELICE 11.25 11.39 
ROVIGO 12.13 19922 
FERRARA 13.17 13.25 
BOLOGNA 14.40 21.25 

Alla Stazione. di Bologna si tro- 

verà parte della Presidenza del. Pellegri- 
naggio per ricevere i Pellegrini. e dare 
precise istruzioni sull’ ora del proseguimento 
del Treno per E'irenze-Roma che 
sarà alle ore 21. 

In tal modo. troveranno le coincidenze 
recise anche tutti i Pellegrini provenienti 

dalle Linee Spilimbergo- Casarsa — Oderso- 

14. ppondice del CIETADNO IPALIANO — 

TT. (IOVANNI DANDO 0. 

‘Elsàme' eritico 

Le cCXVIL: 

Qualità - Proprietà 

L’ Autore serive-« Le. qualità dei corpi 

‘sono’ relative ai nostri sensi.» p.-86. — 

‘Senza.occhio mon è colore. p. 85, e nello 

stesso tenore parla degli altri :sensi,; cioè 

,.che il. dolee non' esiste ‘ senza palato, nè 
‘ ‘estensione ‘e durezza senza tatto, e pretende 

‘appoggiarsi alla fisica, ivi. In somma, nega x; 

recisamente le proprietà nei corpi. è 

‘Mi permetta il lettore di ripetere ciò che 

abbiam detto in altri articoli. Questo .er- 
rore deriva dall'idea falsa che i positivisti 

«si-sono formata. delle sensazioni, le. quali 
per loro sono. solo. un. avviso’ che esiste una 

‘. Giiusa-che le ha prodotte, e non già un’ i- 

Aher 

‘’’’maginiò, una copia delle ‘cose‘esterne, Senza 
*li’’q@esta imagine come si disse, è impos- 
sibile conoscere le qualità nell’ oggetto sen- 

1." sibile, éd esse sono per. noi. come se .non 
5 esistessero ; è'gratuito asserire, che vi iano: 

diremo: che; è ciò; ‘che ignoriamo, se :è? è 
‘solo ‘ciò di cui rileriamo l'esistenza ; esse 

se sonoj è lo stesso per noi come; se non 
fossero. | i 

Ma cosa è dunque ciò ch'io vedo? corpi 
no: p. 91 — qualità inerenti agli stessi, 
no; eppure io vedo qualche cosa, i;colori ; 
sento qualche cosa, i suoni, ecc. il positi- 
vista ‘rispondò :« Sono ‘mié ‘sensazioni sogget- 
tive pag. ‘86, ma.in natura non'sono, tatl- 
t'è che senza occhio non è colore, senza 
orecchio non è suono ecc, ss eing 
‘Ma d’ onde provengona cotali enormissime 

aberrazioni ?. Una volta. si. insegnava che 
l'oggetto era causa, della sensazione; . ma 
dopo Galileo, più o meno negata l"inerenza 
delle qualità nei corpi, parve naturale che 
non si potesse più derivare da essi: la «ine 
fuenza sui nostri 'serisi, non esercitandone 
alcuna se noti mediant» le qualità: ma pur 
dovendosi per l'evidenza della cosa ammet- 

tere una catisa della sensazione, escluso una 

volta l’aggetto, si dovette tutta; riparla nel 

senso; e dire ch'egli è la causa, la: forma 
e la condizione dell'oggetto; « senziente e 

seritito fanno uno » p. 89 in altri: termini 

si dlovette nssérire, che se non ci fossero 
occhi, non ci sarebbero colori, ‘e così non 

‘ece.. e così il.tutto fu ridotto a sensazioni 
“o tenbmeni soggettivi. — 1 corpi. rimane- 
vano. spacciati da sè, almeno quanto a noi, 
perchè scalzate le: qualità come proprietà 
loro;.che è l'unico mezzo che abbiamo di 

' conoscere: se. esistano, erano già posti fuori 
‘ dell’orbità dell’attività umana, la quale 
quindi nè poteva, nè doveva ‘occuparsi dei 
medesimi, ma. disinteressarsene pienamente 

.] 

Noi iuvece, ritenendo .le. qualità, come 
inerenti ai corpi, ammettiamo. due fattori 
della sensazione, ciò la cosa sentita, ed il 
senso : la prima come causa attiva e ‘for- 
male, il’ secondo come potenza o causa 
passiva e formata; consideriamo la sensa- 
zione come effetto di amhidue, e poichè 

l'effetto suppone la priorità e preesistenza 
della causa, diciamo che, prima della sen- 
saz'one, e senso e oggetto preesistono in sè, 

Aris:ot.. Metaph. lb. 1V, c 0. — S. Thom. 
in IV, Metaphys., lect. XIV. — E quindi 
non creiamo gli oggetti, ma li troviamo; 
nè siamo costretti a far. soggettive le loro 

TE ma oggettive; cioè le lasc amo là 
ove stanno e quali sono inerenti alle cose. 
Laonde il dire « senz’ occhio non è co- 

lore», è vero se si intende non è sensazione 
di dolore, perchè manca uno degli efficienti 
della sensazione ed. equivale a dire senza 
occhi non si potrebbe vedere: ma è falso 
se si vuol significare che non sono colori 

suoni, senza orecchi non gusto, senza palato - 

nei corpi fuori di noi, perchè dal non veder 
noi, dall'essere’ noi ciechi ‘o miopi,. al 
non esistere i corpi ci corre; e così è vero 
che senza orecchi non sono suoni, se si 
vuol. esprimere che. non. vè-sensazionéè di 
suono, ma è falso quando si pretenda dar 
a capire che non vi.è oggetto sonoro ed 
oscillante fuori di noi; e così giudica per 

gli altri sensi, senza palato non è dolcezza, 

senza tatto non è durezza, estensione, quando 
\ si intenda far credere che‘non vi sono cose 
dolci, o dure o estese, Aristo!. De Anima, 
Uh. III, c IP-- S Thom. in cunden, 
lect. II, i 

Una tal asserzione si mostra falsa anche 
da un altro lato. Presa la espressione senza 
occhio non è colore, senza ‘palato non è 
sapore ecc. nel senso che i colori sono nei 
nostri occhi, 1 sapori sono nel nostro palato, 
ne verrebbe la conseguenza che quando ab- 
biamo chiusi gli occhi dovremmo non ostante 
vedere i colori, quando non prendiamo i 
dolci. dovremmo gustare tuttavia la loro 
dolcezza, quando teniamo turato gli orecchi 
dovremmo sentire i suoni, i canti, la musica, 
le armonie: il che è contro il fatto evidente, 
è tutto l’ assurdo. 

E sarebbero vere tanto le mie che le 
altrui sensazioni, cioè tanto del malato a 
cui il cibo è amaro, coma del sano a cui 
è dolce, e così due contradlittorie riuscireb- 
bero vere, cioè che questo cibo è dolce ed 

il medesimo è amaro S. Thom. ibidì 
Si obbietta.colla fisica, ma i colori non 

si trovano nel corpi, sono nella luce : guardi 
un po’ ch'io getti una luce rossa sopra un 

do sì, ma per ace lens, ma ciò che avviene 
per accidens, non è lo stato naturale delle 
cose, il modo di darsi a conoscere, le loro 
qualità, le loro proprietà: anzi è prova che 
il suo modo ordinario di apparire è altro, 
che le sue proprietà sono altre. 

Si replica: ma tanto è vero che i colori 
non sono inerenti ai corpi, che Ja, fisica in- 

rigettare il tal colore ed il tal altro sarà 
sempre ciò che, è virtà propria specifica di 

oggetto oscuro, esso apparirà rosso : rispom- 

segna che sono invece dai corpi riflessi, ri- | 
gettati respinti. Sia, questa che è virtù di‘ 

p
e
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n 
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‘un tal corpo, la sua proprietà, la sua qua». 
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‘moto concorrono a pro 
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Trevivo — Belluno-Feltre-Treviso — Bas- 
sano-Padova — Vicenza- Padova — Chiog- 
gia-Adria-Legnago ecc. ecc. —— 

I prezzi ridotti dei biglietti rimangono 
sempre i medesimi e si acquistano alla 
stazione scelta per la partenza. 

I Pellegrini provenienti dalla linea Ala- 
Verona-Mantova. possono pro- 
fittare delle suddette modificazioni e tro- 
varsi con qualunque treno a Bologna 
Lunedì 28, almeno un’ ora prima della 
partenza del treno speciale, (ore 1 e 
265). 

Treviso, 23 maggio 1894. 
Ore 22. 

LA DIREZIONE. 

NB. Le iscrizioni continueranno fino al 

momento della partenza. Alle stuzioni di 

UDINE — TREVISO — PADOVA — VI 

CENZA. ci saranno parspne dncaFigate anche 
ora della partenza dei treni. : 

"i Peligni che hanno fatto domanda di 

alloggio gratuito a, Roma, possono ormai star 

sicuri, e senz’ altro al loro arrivo sl presen- 

tino all’OSPIZIO S. MARTA presso SAN 

PIETRO e con loro anche gli altri che de- 
siderassero profittare dello stesso favore, e 
troveranno l Incaricato coi Biglietti per 
tutti. «È 

Ricordiamo che sono ancora disponibili 
alcune tessere pel pellegrinaggio a Roma, 
e facciamo viva - raccomandazione perchè 
chi può si affretti a prender parte a que- 
sta nobile dimostrazione di fede. 

Cartoline-vaglia 

Un decreto reale autorizza i rivenditori 
di generi di privative a vendere al pub- 
blico le cartoline - vaglia, concedendo loro 
lo sconto del 10 per cento. 

Per chi emigra in America 

Il Ministero dell’interno ha spedito una 
circolare ai Prefetti pregandoli a sconsi- 
gliare i nostri emigranti dal recarsi negli 
scali dal Maryland, Delaware, Pensilvania 
dove la crisi commerciale ed industriale si 
va aggravando. 

Concorso sospeso 

Fino a nuovo avviso venne sospeso il 
concorso alle cattedre delle scuole e degli 

Istituti tecnici del Regno. 

. Bigl'etti falsi 

in circolazione biglietti falsi da 

Sia da L. 500 della Banca Nazionale 

del Regno d’Italia. Sono molto bene imi- 
tati; ma essi si possono riconoscere nel ro- 

‘ «tondo della parte rovescia, dove è. seritto: 
« La legge punisce ecc, » che è stampata 
in caratteri alquanto confusi. © © : 

Così pure sono bene imitati i biglietti da 
500 liré del Banco di Napoli, hanno però 
lo stesso difetto. 

Campagna bacologica 
AI Ministero di agricoltura e commercio 
ervennero le seguenti notizie sulla cam- 

P na bacologica. In generale 1° allevamento 
Loi bachi procede senza inconvenienti, seb- 
pra ]ipcostanza della stagione abbia pro- 
dotto qualche perdi ed abbia danneggiato 
P i luoghi la fogha. in arte dappertutto si è superata la terza 

ta, Le previsioni sono abbastanza buone, cri unque si temano assal bassi i prezzi, 

Sa taluni luoghi i produttori si accin- 
gono 2 compiere essi stessi la stufatura dei 

bozzoli. Foglia di gelso i 

Senza bastone da L. 18a L. 30 il quintale 

Con bastone L. 12 2 L. 18 il quintale. 

r—.km_1_ ____—#—_. 

ui ‘2 pure il sapore una combina- 

Lita i eoinvica del cibo, che si cea 
nostre salive, ma sarà sempre Fuel: d ù quel dato cibo di. produne "on lità. 
combinazione chimica, sarà ti sua qualità, 
ecc., ed a me non occorre aliro. aaa 

Ma tutte le sensazioni derivano Ù th 
Da esso deriva il calore, la@uce, l’ elettri- 

; c. che non sono altro infine che moto 
cità Srna celere, e sono famosi i trattati 
più a ‘ove; Secchi, Tyndall, Laugel, Salgey, 
del Gr ecc. tendenti a provare l’unità 
Moigno ze fisiche, derivandole dal moto. 
delle dira ciò sembra evidente delle sen- Tanto pi ome si avrebbe impressione senza 
sazionl: © è sensazione senza lmpressione ? 
moto, dote rispetto ed ammiro le fatiche 
Rispon van di quei bravi uomini: ma mi 
ed i sr voi che essi abbiano potuto tener 
assicurate tti i coeficienti che insieme col 
conto di tu durre pugerte altre 

’ etere 116880 in vibrazione 
; visi “Lia altri ancora ? Chi 

con una ct ce {; ma a 
deriverebbe dal moto ana n TIT e tutti i suoi corollarii di 

anche di figura ecc.? Ma sopposto pure 
che le sensazioni derivino dal moto, in al- 
lora vi dirò che 1 diversi gradi o forme di 

movimento, in cui i corpi si trovano in na- 

tura e secondo i quali alla lor volta pro- 
ducono il moto, le impressioni le sensazioni, 
distingueranno le diverse qualità dei corpi, 
e nel movimento c' è pure da calcolare la 
estensione in larghezza, ed in lunghezza, 6 
Ja celerità e le loro infinite combinazioni ; 

sostanze 
dal moto non € 
uò rispondere 

Assassinio con rapina 

Spilimbergo, 24 maggio. 

Scrivono al Friuli: Aa 

« Vengo in questo momento a cognizione 

di un orribile fatto avvenuto di ge 

nanze di Lestans, frazione del Comune di 

Sequals. : 
toi fu trovato ucciso paateate Matos, 

e si crede che sia stato vittima, 4 OResa 

di malfattori ignoti, di assassinio con ra- 

pina. 3 
La truce notizia ha 

miti popolazioni profon 
zione. SA ì 

Per le indagini, onde ammopuiTa. a opipar 

voli, si recarono sul luogo perso p 

litica e giudiziaria ed i carabinie pai 

Appena avrò maggiori. particolar 

mancherò di comunicarveli ». 
» 

rodotto in queste 
a e penosa sensa- 

* 

i i che al rapporto della questura rilevasi c 

n ferite riscontrate sn cada- 

vere è accertato trattarsi proprio di. i 

sinio a scopo di rapina, come Scrive icon? 

rispondente; ed anzi 81 ppi $ gi o ù 

-l’arresto, di Ciani Pietro d’anni ci calzo- 

laio di Lestanz, quale sospetto autore, 

Incendio 

)renchia sviluppossi casualmente il 

ico io di Trinko Filippo. Causa 

il vento, le fiamme 81 propagarono tosto 

alle attigue case di Trinko Stefano, Qua- 

lizza Andrea, Borgnach Giovanni, e Toma- 
settig Giuseppe causando un danno com- 

plessimo di L. 7150. Nessuno era assicurato. 

L'od ssea dell'infanzia 

A Gonars il minorenne Luigi Zorzini 
cadde accidentalmente in un recipiente di - 
acqua bollente riportandone ustioni tali che 
poco dopo cessava di vivere. 

sta 

In Manzano la bambina Ida Maiolini di 
anni 3 cadde accidentalmente in un fosso 
d’acqua attiguo alla sua abitazione, e 
venne estratta cadavere. 

Nuovi arresti ? 
Ci consta da fonte attendibile che furono 

arrestati all’estero due operai uno di Re- 
manzacco e l’altro di Moimacco, imputati 
di spendizione di banconote false. 

La caccia alle secchie 

Lendaro Maria, lattivendola di Feletto 
Umberto, mentre assisteva alla messa nella 
chiesa del Cristo, fu derubata della secchia 
di rame valutata L. 7. Pare che la secchia 
abbia presa la via del Monte di Pietà. 

lati 
Armellini Amabile di anni 22 da Tar- cento venne arrestata nel mentre si pre- sentava al Monte per impegnare una sec- chia di rame, di cui non seppe giustificare 

la provvenienza. — I 
chia abbia dei punti di tat lla 
della Lendaro. PRESSA CORTA 

Programma 
dei pezzi di musica che la banda del 26.0 e gimento fanteria eseguirà domani 27 a 6 19 1/2 alle 21 in piazza Vittorio Ema- nuele. 
1. Marcia « Principe di Napoli » Romapelli 2 Mazurka « Clelia » Gentile 3. Sinfonia dell’opera « Salvator 

0Sa » (xome 4. Atto II, « Mignon» doltinz 5. Pot-Pourrì deli” Opera « Car- 
men » Bizet 6. Polka « Mughetto » Simon 
RARE NI NIZ IT) 

il che vale a dire, che il movimento con Cui 1 corpi sono in natura verrà in ultimo a concretarsi in quelle svariatissime forme che noi appelliamo qualità, e colle quali i Corpi s1 manifestano, o bianchi, o verdi, 0 gialli, sonori più o meno ecc. 
come vi sbrigherete da questa difficol- 

tà? Voi ammettete due fattori della sensa- 
HIanO, il senso e l'oggetto sentito: ebbene 

non 

tra, ma dev'essere diverso da ambedue. — 
Si, se fossero cause attive 0 non cannatu- 
rali nel senso di non destinate: da natura 
ad operare l’ una sull'altra: no, se una è 
causa attiva, l’altra passiva e connaturale 
a quella; in questo ultimo caso l’effetto 
ritiene la somiglianza della causa attiva, 
perchè è la causa attiva che imprime la 
propria forma nella passiva, materiale nelle 
cose materiali, come il fuoco che comunica 
il suo calore e proprietà al legno: rappre- 
sentativa negli esseri sensitivi, perchè iusta 
una massima della vecchia scuola quid quid 
recipitur per modum recipientis recipitur. 

Non è dunque la fisica, o la fisiologia, 
che insegni le loro dottrine, come i positi» 
visti amano far credere, e molto meno i 
progressi di quelle due scienze; ma sono i 
positivisti, che, voglia o no, senta o non 
senta, possa o non possa, faccia bella 0 
cattiva figura, fanno dire alla fisica ed alla 
fisiologia ciò che essi vogliono, 

{Continua). 

gnorasi se questa sec- | 

ue cause devono produrre un effetto che ' 
puo essere simile nè all’ una, nè all’al- } 

Avversità sistematica 

Si parla di medici che sbagliato il male, 
pure ricreduti in loro stessi, non cedono 
dal somministrare l’ inadatto rimedio per 
tema di perdere il loro prestigio. Se per 
l’uomo di cuore questa è esagerazione del 
popolo, è vero però che molti medici non 

ordinano le specialità per pura avversione, 
neppure quelle riconosciute da loro buone 
e senza impostura. La Pariglina del Maz- 
zolini di Roma è poi contrariata da molti 
perchè il benemerito chimico preparatore 
non ha mendicato i facili certificati. Ma il 
fatto è questo: il Mazzolini tiene a che le 
sue specialità siano giudicate da personalità 
scientifiche da giuri competenti. Alla mala 
fede di certi medici oppositori possano ri- 
spondere le migliaia di guariti da erpeti, 
scrofole reumatismo, ma in modo più chiaro 
le 16 onorificenze avate fra le quali l’ul- 
tina nella Mostra Internazionale di Medi- 
cina e igiene tenuta in Roma in occasione 
dell'XI congresso medico. — Si vende in 
bottiglia da L. 8. Le fatsificazioni sono 
molte, per cui si vigili bene che la botti- 
glia sia avvolta all’ opuscolo e a carta gialla 
con marca in filograna e leggere attenta- 
mente l’ Avvertenza che si trova in prima 
pagina. 

« Presso l’ inventore — Stabilimento Ohi- 
mico Quattro Fontane 18, Roma; si vende 
la bottiglia grande L. 8, la piccola 4.50, — 
In un pacco postale entrano due bottiglie 
grandi 0 tre piecole: aggiungere L. 0.70 
per l’affrancatura ». Da i 

ico deposito in Udine presso la farmacia 
gi Cpmioantti — Trieste, farmacia Prendini, 
farmacia Jeronitti, — Gorizia, farmacia Pon- 
toni - Treviso, tarmacia Zanetti, farmacia Reale 

Bindoni — Venezia, farmacia Bottner farm. 
Zampironi. 

seit 

DIARIO SACRO 

menica 27 maggio — s. Maria Mad. de’ 
Del — Processione del Corpus Domini nelle 
Parrocchie urbane. 

Lunedì 28 maggio — s. Germano. 

GAZZETTINO COMMERCIALE 

Mercato d'oggi 26 maggio 1894 
Foraggì o combustibili 

Freno qualità a! quintale fuori dazio dal. 5.50 £ 0, 
DR i sd 

acuta la Camera dovrà andarsene perchè non è vero, come s'insinuò, che egli abbia 
cambiato idea. 

Movimento nei Questori 
La Riforma dice che prossimamente ver- 

ranno firmati i decreti per un movimento nei questori delle principali città, fra le quali Bologna, Venezia e Milano. 
L’ aumento del deft-it 

L’ Italie dice infondata la voce ‘che il deficit sia aumentato negli ultimi tre mesi di 40 milioni, 

Intorno al processo dei commendatori 
E' attesa con vivissimo interesse la depo- 

sizione di Grillo nel processo della Banca, esita aa 
i risulterebbe da speciali intormazioni che Grillo è deciso di rompere ogni riserbo e di lumeggiare completamente le ingeren- ze governative che gli avrebbero imposto price pn negli ultimi tempi la influenza i Chauvet, * 

Nicotera aggravato 
Notizie da Vico Equense recano ch 

salute dell’onor. Nicotera è in istato sani allarmante. Nicotera partì da Napoli in condizioni gravissime, Sperava a Visa E-. guenzi un miglioramento. La sorella, che o ha accompagnato, ha scritto oggi a Roma 
notizie allarmanti. 

Guerra di tariffe 
Il Reichsgesetsblatt pubblica oggi il de- creto imperiale, imponente alle merci, pro venienti dalla Spagna e dalle colonie” spa- gnuole, un dazio addizionale del 50 per cento sopra quelli della tariffa generale Il decreto entra immediatamente in vigore. 

Il complotto contro lo Czar 
Il Times ha da Pietroburgo : Confer la esistenza di complotto contro lo Cz 
Il complotto avrebbe carattere interna. zionale, 
La voce che l’ arresto di Krapotckine sa= 

masj 

rebbe probabile, è falsa. 

Un complotto anaf'chico 
Telegrafano da Buenos Ayres, 25; Fu scoperto un complotto or anizzato per far saltare in aria i palazzi del Congresso e della Borsa. Furono sequestrate alcune 5 > .—» .— | bombe. Tre fraocesi, due austriaci ja » » » nare Dot artecipanti gl ea + Erba spagia uova > ’ > 0 è iRn0, dI p La complotto, furono 

Paglia da lettiere = >» $ >, 470» -7 | arrestati. Ri È 
ae 7 % » S10 » 9.85 La crisi in Francia 
Cartone 1 qualità» ? > "23%£ | Parigi 25 — Bourgeois ha rifiutato di 

ks Meronte del polleme prerint il airbags: SORA tut- sc » è. Tx | tavia di assumere il portafoglio in un ga. Griline ui chilor, «8 L12113 | binetto radicale. Brisson fu chiamato È datore » *» 5? G|l'Eliseo. 
» d’India n 7 ”, Dt ba = em. 

di Oche A 
u n a ph TE LEG R AMMI 

se MOrta 
ì 

Burro, formaggia e nova i di - È 
surro (41 piano «puo «a i 170: 165 | Torino 25 — Il fiume Po in seguita alle 

°° (Tn monte Montasio . > 150: 1%s | continue pioggie è oggi di una gonfiezza vormaggio( =» Mafulino » s > — | straordinaria, quasi tre metri sopra la o (Formelle fresche » «tun guar dia. 
‘ove 

Moroato Granario A, Tuita la parte bassa di Moncalieri di all’Ett. da L —.— > — eri è inor Granotureo 8508 93: | data, le campagne sno allagate e contin » comune nuovo » Pf USA tt t i Ù ua > cinquantino ” 7a | interrottamente a piovere. Si prevede. lia ve BRERORTI x s 9.508 965 nondazione nel basso Po. »” e Ri X e ginlinnatno x 7, 38/40 a 1850 Casale 25 — In causa delle incessanti F al » Y . . ° % ” 
Tera al quintale h v ‘hf dr: pioggle il Po è in piena; continua |' au- 
Sorgorosso ” "2a. | mento; il tempo si mantiene coperte È cp PR Orzo brillato al quintale ,, 27.— a 28, 

Erbaggi el» Notizie di Borsa Pitete 0 nomi di terra * pre 7 Ù Fasiuoli (del piano » dARI IRE ì 26 Maggio 1894 
Asparagi CPiRiani alchiio > .——> .— | Benditait god, 1genn. 1894 daL. 87.504 L. 87.60 Pisellto ; > da id. id. 1 lugl. 1894» 85.38 » 85.48 Erbet'e BETA MP cp id, austr. in carta da F.9825 » 9850 Carciofi 7 a n» 4 È id, » >» 98.20» 98.40 Giriego td spor » «Ia 18 | Fiorini effettivi dal 224 » 224.750 Frag le >» sg 39981, Bancanote austriache » 224— » 224.75 Foglia di gelso Marchi germanici » 183750 . » 18775 Senza bastone » » .I88 .30 | Marenghi » 2280 «9984 

Governo e Parlamento 

5AMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 25 — Pres. Biancheri 

Antonio Vittori, garante resvonsabile. 

La Società Nazionale per assicura» 
zioni d' indennità in caso di ma- 
lattie 

Nella seduta mattutina si discute il pro- 
getto per modificazioni alle leggi elettorali 
politica e amministrativa. 

Nella seduta pomeridiana i ministri Ca- 

fendendo, il primo, 

magistrati nelle sentenze; ed il secondo, il 
contegno del generale Morra in Sicilia, Ca- 

non di quella di Crispi. Fa un confronto 
sulla condotta di Heusch con quella di. 
Morra; parla troppo vivace sì che il pre- 
sidente lo richiama al dovere. Crispi disap- 
prova ogni giudizio di Cavallotti sul gene- 
rale Morra. La Camera non si commuove, 

Segue poi la discussione sui provvedi- 
menti finanziari, 

| 

‘ cronicità, 
lenda e Crispi rispondono a Cavallotti di- | 

l : la magistratura dagli : 
appunti dell’ interrogante sul linguaggio dei 

. r 
i tili S . li. 

vallotti è contento della risposta di Calenda, ‘ Di oa 

ha l'intento di offrire un decoroso ed onesto pro- vento che compensi la mancanza del reddito pro- fezzionale per cagione di malattia 0 suvvenuta 

Non è una Società assicuratrice di speculazione; 
essa colla sua forma schiettamente cooperatita, ha nno scopo di alta previdenza. I) suo statuto li- 
mitando, al 6 0;0 l'interesse degli azionisti, ripar- 
tisce fra gli assicurati la maggior parte ogli 

. Le tariffe della Società Nazionale sono mitis- 
sime : 1 

Un professionista a 80 anni p. es. con L, 6.44 
annue Lire 1.61 al trimestre si assicura L. 1.00 
al giorno in caso di malattia; volendo assicurare 
più lire di diario, il premio aumenta in propor- 
zione, Il premio varia però un poco a seconda 
dell’ età e di certe professioni, 

Agente generale in Udine sig. UGO FAMEA Via Mazzini (ex 8. Lucia) N. 9 

ULTIME NOTIZIE 
++ 

Crispi scioglierebbe la Camera 
Il corrispondente romano del Times il 

pi non telegrafa che dei comunicati o elle confidenze di Crispi, assicura che l'on, 
Crispi non si dichiarerà sconfitto da una 
crisi parziale. Be la crisi diverrà invece 

| Acqua di 
ILE IRRITANTE RAIL 

Cilli Rohitsch 
(Vedi avviso IV pagina ). 

AVVISO 
ANTONIO TADDEINI detto il Fioten- 

tino venditore di libri vecchi, è antichità, 
in Mereato Vecchio N. 6, apre la vendita 
di tutti i suoi libri in genere a cent. 76 
e a cent, 60 al kilo, tutte opere complete, 



OID\CITTADINO SILA LIANO. DI SABATO 26 MAGGIO 1894 

ì ui Italia e per l ci si ricevono esclusivamente all’ Ufficio Annunzi del 

l'i perdi Del Fring da > Motaglio a Esposizioni “ “Milano;. TA Trieste; Nizza, Bisso ed ' ccademia ‘Nazionale. di. # arigi 

"it g STARIOTTR SECO gi prepia! n Yvisaren Jay: sspettabile. chentela, che la mondiale ANTICA FONTE DI PEJO già diretta  perscirca. 30 anni. dalla Ditta ' Borghetti‘ di 
Brescia, ora è passata in sso gin Mella intiova! Ditta :CHIOGNA- MORESCHINI di Brescia ini forza dell'asta 27 luglio 11892. Perciò si prega indirizzare tutte le ordinazioni 

iraflab sottoserittàs Direzione: Via oBalazzo Vetckio 2056; Onde, poi non .abbiano a succedere’ equivoci si avvarte ancora, tela; Ditta Borghetti esasperata par la pardita dall’Antica 
—oaZontie» Peio; sona tenta ydì smerciare:d Acquisi!delensì detto Fontazino (già diretto dal Signor Bellocari di Veron na) sotto il nome:di Fonte Comunala di Peja (cha non esiste) onde 
rconfondaria;colla rinomata, Antica, Fonte di Pejò,,; idove, da-sanali.vi.sono gli ‘stabilimenti idî cara: Chiedsre marciò: sempre o/ACQUA DELUU-ANTICA FONTE ‘PESO, nona 

"RRRETE ACQUA PEJO e ciò. per, noh riestanesingannati col Fontanino., L' acqua della riavimata Atica Fonte Pejo; si può &vere in tutte le principali farmazie del Ragno. 
sinti in; Lillinio Centi (Comessatti, a solfa dels —+;Comelli, Farmacie. 

LA, DIREZIONE — CHIOGNA-MORESCHINI. 
COME 
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"GEN TALISSIMO. SIG: BISLERI 
pudo +» ‘Ho! ‘esperimenti Hito largamen te il suo. elisér Pero China e’ sono indebito: di dirle che 

“qa Esso tostituisee | Uno; gti a ì i preparazione per la cura delle diverse, cloronemie; quando 
il 3 noh' esisti Bho cause me vagic o.anatomiche»-irreselubili». 1 ho..trovato; sopratutto molto i 

btu ‘nella: “LIorosi, sad dts nervosi.ereniciy. postumi..della.infezione. palustre, ecc. | 
un ‘letigranza. da parte dello ston1aeo--rimpetto ‘alle. altre preparazioni di Ferro-Ghina, 

dist, stna } sidiscnibile REcieroRai e superiorità, 
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TOI, “ida sal: Sud: 
È | | M. SEMMOLA' NE 

| oggi cose? eil Prof di Clinica terapeutica dellè Università (di Napoli — Senatore del Regno »ip;; 

> prefer ibilm: «“nte prima dei pasti ed all'ora dei Wermouth id ° 

a Verdosi dal. principali Farmacistiy Droghieri, Caffè ‘e: “Liquoristi 

adi corsia, CE RIEN (elena Reg retIon DIE og) | AR 
“du xl % RADIANTI VAN TN URAS MANNA AL DARAI RANIAAAVANIINANNANNMIANNAIANASTÀA AA PANATCSIANANARIANIA" A 
LG se ER ACAOA rete AAA Au sbafta Appiani VIVI ade ladux » hà ; 
020 4 08 4 pi sO & 0h, otasa te 

27 dono rr ssi 0 spo ps n Ms \irrreta QI penna 

AOLOGERIA gò OREF chi | AVVISO. n: 

Come pir 10 passato, i sL loscritti vendono anche 

| 
38) 

stai i 
di si Il 

i Ni fi | “quest abno la'‘beù conosc.uta'acqua minerale alcalina 

via ti I; mm il < LINEA, RED. ST AR ; Et MR onere Po ui} ;06, 8 Vapori Poktal? pai JUN sendo la. sorgente sicura, da iefiltrazione u’ altre 
tua 6 sidiai: ib gli ins 3: 190 

dirai y o | NA ta drque, come avviene di sovente in ‘altre fonti. 

ig Grande, DIVA di »0r sonni @ on ij oo fra. mA a) È La sue, qualità mwedicamentoso la fanno raccoman- 

«fpdargento;sie.di Metallo, Regolatori;»den- (Hi cox- 
si La ve Li 4: : LE puxe Au» te n 57 3 E: 19 

dare oltrechè \come,acqua da tavola, ma'le diverse 
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eftszioni dello stomsaco.e della vescica, come Jo. at- 

oo iAd, KO PeR PAIE not: 4; RESA CSS o [ar i Filadelfia: ti dino. vumerusi certificati ci, primarie. sotabilità 

| «zionabipenta n RA midi aili M | "IN ig senza trasbordo, Se Tutti: vapori di priva 2 mediche-fra cui il, prof. Semmala, Senatore del 

osron ASSUME «qualunquè? tifdraziohe con, bt iii.lassio, > Prezzi “moderati, sl! Beballeote installazione pa 

ranzia, di un anno. È 

© Regno, e. prof. ba Dominicis di, Napoli ed i prof. 

if [pubgetcri ‘Rivolper i Gottlieb. idi: Gruz.e F.co Schuster di Kohitsch ed 
} é olporar.'a 1 
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hatlvadi’ rana > SI di devozione, Asiaciant Ù ciato: assortimento» d'i immagini: SA PbIYSre tfinantica 
‘ 1) reg ile omposta con acini di nva per preparar È di i 

brit ‘ictai{a* ‘belte2zA | Ta! inodieità: Tfidl prezzo; si rivolge. BAR, Libre LATE. CIA Poy ni a la Libreria Pa tronate], ‘alorito PELO deg PIRA (i) peppino i tri 1a 
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